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Nel secondo trimestre 2007 l’offerta di lavoro ha registrato, rispetto allo stesso periodo del 2006, una 
flessione dello 0,4 per cento (-98.000 unità). Rispetto al primo trimestre 2007, al netto dei fattori 
stagionali, l’offerta di lavoro è aumentata dello 0,2 per cento. 
Nel secondo trimestre 2007 il numero di occupati è risultato pari a 23.298.000 unità, con una crescita su 
base annua dello 0,5 per cento (+111.000 unità). 
Nel secondo trimestre 2007 il numero delle persone in cerca di occupazione è risultato pari a 1.412.000 
unità, in calo rispetto allo stesso periodo del 2006 (- 12,9 per cento, pari a -209.000 unità). 
 
DATI MARCHE FORZE LAVORO 
Rispetto al I trimestre 2007 il numero totale della forza lavoro (maschi + femmine) è passato da 671 a 
681 (in migliaia di unità), pari ad un incremento del + 1,5%. 
Il totale degli occupati (maschi + femmine) è passato da 633 a 654, pari ad un incremento del + 3,3%. 
Disaggregando i dati per genere troviamo che: 

a) Il numero totale della forza lavoro maschile è incrementato del + 0,5% 
b) Il numero totale della forza lavoro femminile è incrementato del + 2,8%  
c) Il numero totale degli occupati uomini è incrementato del + 1,8%, passando da 377 a 384 (in 

migliaia di unità); 
d) Il numero totale delle occupate donne è incrementato del + 5,5%, passando dal 256 a 270 (in 

migliaia di unità); 
 

Sempre rispetto al I In linea con questi dati è diminuito, tra le componenti della forza lavoro, il 
numero di coloro che sono in cerca di occupazione (con e senza precedenti esperienze lavorative): - 
27% 
Disaggregando il dato per genere abbiamo: 

a) Totale maschi in cerca di occupazione: - 30,8%, 
b) Totale femmine in cerca di occupazione: - 25% 

 
DATI MARCHE NON FORZE LAVORO 
Rispetto al II trimestre 2007 il numero totale della non forza lavoro (maschi + femmine) è passato da 
857 ad 848 (in migliaia di unità), pari ad un decremento del  -1.05%. 
Disaggregando il dato per genere troviamo questi risultati: 

a) Non forze lavoro maschili: -0,6%, passando da 354 a 352; 
b) Non forze lavoro femminili: - 1.4%, passando da 503 a 496; 

Questi dati esplicitano chiaramente il fatto che la maggior componente delle non forze lavoro, anche se 
in rapporto è quella che aumenta il decremento, rimane sempre quella femminile. 
Ma andando sulle diverse categorie delle non forze lavoro, almeno secondo classificazione ISTAT, 
emergono questi dati: 
 

- CERCANO LAVORO NON ATTIVAMENTE: 
a) Totale maschi: + 300%, passando da 1 a 4; 
b) Totale femmine: -14.3%, passando da 7 a 6; 

 

- CERCA LAVORO MA NON E’ DISPONIBILE A LAVORARE: 
a) Totale maschi: 0%, ovvero non c’è variazione dal I al II trimestre 2007; 
b) Totale femmine: - 40%, passando da 5 a 3; 

 

- NON CERCA LAVORO MA E’ DISPONIBILE A LAVORARE: 
a) Totale maschi: - 14,3%, passando da 7 a 6; 
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b) Totale femmine: + 14,4%, passando da 14 a 16. 
 

- NON CERCA E NON E’ DISPONIBILE A LAVORARE: 
a) Totale maschi: 0%, ovvero non c’è variazione dal I al II trimestre 2007; 
b) Totale femmine: - 3,8%, passando da 186 a 179. 

 
Aumenta dunque la componente femminile proattiva nei confronti della ricerca del lavoro e nella 
disponibilità al lavoro (tanto che diminuisce del 3,8% chi non cerca e chi non vuole lavorare). 
Rispetto allo stesso periodo dell’anno 2006,  per il genere femminile, vediamo che  
 

a) Chi cerca lavoro non attivamente passa da 12 a 6, decremento pari a -50%; 
b) Chi cerca lavoro ma non è disponibile a lavorare passa da 5 a 3, pari a -40% 
c) Chi non cerca ma è disponibile a lavorare passa da 9 a 16 pari a +77,8% 
d) Chi non cerca e non è disponibile a lavorare passa da 175 a 179, pari a +2,3% 

 
Infine, considerando il lineare aumento della popolazione totale e di entrambi i generi, il tasso di 
attività totale (ovvero l’offerta di lavoro intesa come popolazione attiva, in grado di svolgere mansioni) 
è aumentato, passando dal 66,9% al 65,7%, il tasso di occupazione totale (popolazione compresa 
tra 15 e 64 anni) è aumentato, passando dal 63,1% al 64,8%, il tasso di disoccupazione totale è 
diminuito, passando dal 5,6% al 3,9%. 
 
Disaggregando questi dati per genere, emerge che: 

- TASSO DI ATTIVITA’: 
a) Totale maschi: diminuito, passando dal 77,2% al 76,8%; 
b) Totala femmine: aumentato, passando dal 56,5% al 58,1%; 

 

- TASSO DI OCCUPAZIONE: 
a) Totale maschi: aumentato, passando dal 74,5% al 74,9% 
b) Totale femmine: aumentato, passando dal 51,6% al 54,5%; 

 

- TASSO DI DISOCCUPAZIONE: 
a) Totale maschi: diminuito, passando dal 3,4% al 2,3%; 
b) Totale femmine: diminuito, passando dal 8,6% al 6,2%. 

 
  

Valutando l’andamento delle forze lavoro, per settore di attività economica e per sesso,  risulta 

che rispetto al  I trimestre 2007: 

a) Il settore della agricoltura vede, su un totale di 12.000 (dipendenti + indipendenti), 8.000 

maschi e 4.000 femmine; 

b) Il settore dell’industria vede, su un totale di 262.000 (dipendenti + indipendenti), 192.000 

uomini e 70.000 femmine; 

c) Il settore dei servizi  vede, su un totale di 380.000 (dipendenti + indipendenti), 184.000 maschi  

e 196.000 femmine. 

 

 

 


